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Ungheria 
Gorbaciov 
apprezza 
le riforme 
• MOSCA Gorbaciov augu
ra successo ai comunisti un* 
gheresi, «Incrociando le dita», 
ma li avvisa che se la riforma 
politica sorpassa quella eco* 
nomica si corre il rischio di 
•soluzioni e linee politiche fon 
ti* che danneggerebbero la 
presente e futura società. Lo 
ha detto a radio Budapest il 
primo ministro ungherese, 
Mìklos Nemeth, appena rien
trato dalla capitale sovietica. 
Secondo Nemeth, il gruppo 
dirigente sovietico sostiene 
•l'Intero programma di rifor
me. comprese quelle di carat
tere politico che sono state 
prese In Ungheria*. Gorbaciov 
ha ribadito a'Nemeth che in 
Urss si cerca il pluralismo 
«nell'ambito del sistema a par* 
lito unico* ma non ha, per 
questo, avuto nulla da dire 
«sulla decisione del gruppo di
rigente magiaro di Introdurre 
il multipartitismo». 

li primo ministro unghere* 
-se, mostrando di condividere 
la preoccupazione di Gorba
ciov sul pericolo delle «due 
velocità», ha detto che appare 
«fondamentale» garantire una 
sintonia tra I) processo di rifor
mo politica e quello di riforma 
dell'economia. Si (ratta di pro
cessi da seguire con pazienza 
ma anche con ferma determi
nazione». 

bell'incontro di Mosca con 
Nemeth, Gorbaciov aveva avu
to modo di apprezzare le no* 
vita di" Budapest ricordando 
l'attuale processo di ristruttu
razione in corso in Urss e riaf
fermando il diritto di ogni po
polo e partito di scegliere la 
propria strada, senza interfe
rente. 

Cile 
Il partito 
comunista 
a congresso 
m SANTIAGO Da CILE, Pro
seguono nella clandestinità i 
lavori de| quindicesimo con-
grassa *del Partito comunista 
cileno. 

Imino dei suoi intervenlira 
quanto si apprende, il dirigen
te Jose Sanluentes ha detto 
che .mal il Partito comunista 
cileno impiegherà la forza per 
dirimere conllitli tra le forze 
democratiche*. Quanto al fu
turo politico, Sanluentes ha 
assicurato che la posizione 
del comunisti cileni, •parteci
pino o no al prossimo gover
no, sarà di appoggio alla de-
mocralizMiìone effettiva del 
paese e di lolla a fianco del 
popolo per stirnolare il gover
no a procedere nella direzio
ne conettav 

Il congresso del panilo co
munista si svolge con tempi 
molla'rallentati. Si crede che 
s( concluderà entro giugno 
prossimo, fon II rinnovo delle 
cariche direttive e la definizio
ne della piattaforma politica 
per i prossimi quattro anni, 
Per latyttatdi Segretario ge
nerale si Ja 11 nome d'ella ex 
parlamentare Gladys Marin, In 
sostituzione di Luis Corvalan. 

Sanluentes ha riferito che 
durante I lavori svolli (Inora, il 
congresso ria esaminato ì rap
porti fra I comunisti e le forze 
armate, rilevando la necessità 
di ammodernarle e democra
tizzarle. 

Afghanistan 
Rifornimenti 
dainjrss 
a Kabul 
• i KABUL Un convoglio di 
un migliaio di automezzi pro
venienti dall'Unione Sovietica 
è giunto sino a Kabul con ca
richi di cibo e di combustibile 
La colonna di camion era 
scortata da mezzi blindati af
ghani ed ha potuto attraversa
re territori controllati dai mu-
jahedln grazie ad un accordo 
raggiunto tra le autorità milita
ri e alcuni capi della guerri
glia. 

L'altro giorno uno dei più 
noli comandanti del ribelli, 
Abdul Haq, ha affermato dal 
Pakistan che solo due giorni 
prima della fine del miro so
vietico a Kabul fu scoperto e 
neutralizzato un tentativo di 
golpe. Nella fallita sollevazio
ne erano coinvolte 580 perso
ne tra cui il vicepresidente Ha-
mid Mohtat Forse anche per 
questo motivo nei giorni suc
cessivi Najibullah avrebbe 
proclamato lo stato d'emer
genza e sostituito alcuni mini-
stn. 

1 Diversità di vedute nel Politburo 
sulla riforma che sarà discussa 
nel prossimo plenum€el Peus 
Medvedev: «Basta con i vecchi dogmi» 

Duro scontro a Mosca 
^'agricoltura 

Vadim Medvedev 

Il Politburo del Pcus ha discusso per due giorni i 
documenti per l'imminente plenum agricolo. I te
sti sono stati rinviati alla sessione del Comitato 
centrale. La riunione ha confermato la diversità di 
vedute sulla riforma c h e dovrà garantire un ade
guato rifornimento alimentare. Il responsabile per 
l'ideologia Medvedev, si schiera contro i «vecchi 
dogmi» che ostacolano il progresso economico . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSERQI 

M MOSCA La diversità di ve* 
dute all'interno del Politburo 
del Pcus sulla riforma del si* 
stema agroindustriale è ormai 
quasi ufficiate. A meno di due 
settimane dal plenum del Co* 
mitato centrale, che ha all'or
dine del giorno i gravissimi 
problemi del rifornimento ali
mentare, il Politburo, dopo 
due giorni di lavori (il 2 e il 3 
marzo), non ha potuto appro
vare due documenti unitari da 
sottoporre alle massime assise 
del partilo. Dopo il discorso di 
Bgor Ligaciov ad Omsk, forte
mente contrario allo smantel
lamento del sistema dei (col

cos, ecco giungere !a confer
ma proprio dallo stesso ufficio 
politico che annuncia, in un 
comunicato diffuso dall'agen
zia Tass. la necessità «di perfe
zionare i due documenti (e* 
nendo conto della discussio
ne e sottoponendoli all'atten
zione del Comitato centrale». 
Si tratta di bozze di proposte 
per la realizzazione della poli
tica agrana del Pcus e dello 
sviluppo del sistema agroin
dustriale del paese che sono 
state portate all'esame non 
solo dei membri del Politburo 
ma anche di esperti e dmgenti 

penfenci di partito espressa
mente invitati alla riunione 

Secondo il comunicato, nel 
corso della riunione è stata 
messa in forte evidenza la ur
genza di «radicali cambia
menti nei rapporti socialisti di 
produzione nelle campagne» 
e la richiesta «dell'abbandono 
dei metodi di guida ammini
strativi e di comando* Inoltre 
si rende noto che il Politburo 
ritiene «necessaria l'azione 
combinata di varie forme di 
propnetà e di caratten dell'at
tività economica» dal kolcos 
ai complessi agroindustriali, 
dalle imprese di trasformazio
ne agli affittuari, dalle coope
rative alla piccola iniziativa in
dividuale» La 7hss nfensce 
che le bozze di documento 
sono state sottoposte a nume
rose modifiche e che, sebbe
ne approvate «nel loro com
plesso*, dovrà essere comun
que il plenum a dire l'ultima 
parola E si tratterà di assise 
del tutto particolan in quanto 
li dibattito sulla nforma agn-

cola avverrà di seguito all'ele
zione dei cento deputati del 
Pcus per il nuovo «congresso 
del popolo» Il Politburo ha 
deciso infatti di tenere una 
unica sessione di almeno tre 
giorni a partire dal 15 marzo 

Alla nunione del Politburo 
sono intervenuti numerosi di* 
rigenti che hanno suggento 
modifiche ai testi già predi
sposti dalla commissione 
agraria di cui è responsabile 
Egor Ligaciov Ma, evidente
mente, non è stato sufficiente 
per avvicinare posizioni che 
sembrano del tutto opposte 
Ligaciov sostiene, infatti, che 
l'attuale sistema agricolo, fon
dato sulle imprese statali, non 
sia da toccare mentre è am
piamente noto che, per af
frontare i drammatici proble
mi alimentan, la convinzione 
di Gorbaciov e di altri espo
nenti del Pcus è che la terra 
deve tornare ai contadini Una 
settimana fa nel suo viaggio a 
Kiev Gorbaciov ha npetuto 
con forza questi concetu. «I 

vecchi metodi in agricoltura -
ha detto - sono stati più dele
teri che in altre branche della 
nostra economia». E ha ripetu
tamente affermato che biso
gna fare di lutto per porre fine 
alla carenza di cibo e di altn 
beni di largo consumo «Nes
suno stereotipo o dogma - ha 
aggiunto - deve frapporsi sul
la via della soluzione dei no
stri problemi alimentan, dob
biamo apnre la porta ad ogni 
misura che possa radicalmen
te mutare la situazione». 

A Gorbaciov ha fatto eco, in 
un comizio elettorale a Minsk, 
la capitale della Bielorussia, 
l'attuale responsabile dell'i
deologia, Vadim Medvedev. 
l'esponente del Politburo che 
ha sostituito proprio Ligaciov 
nell'importante incarico. De
nunciando l'uso dei principi 
comunisti per bloccare il pro
gresso economico, Medvedev 
ha detto che -certamente gli 
oppositori alla nstrutturazio-
ne» vogliono «copnre viscide e 
oscure idee dogmatiche». E 

poi si è apertamente schierato 
in favore dell'introduzione di 
regole di mercato e a chi si 
mostra preoccupalo per una 
loro presunta incompatibilità 
con il socialismo, ha ricordato 
che «le forze di mercato pos
sono svilupparsi sotto ogni ti
po di sistema sociale ed esse
re egualmente utili a tutte». 

Come si comporrà la frattu
ra7 Il plenum del Ce dovrà si
curamente prendere misure 
operative La dirigenza del 
Pcus ha da tempo capito che 
a quasi cinque anni dal lancio 
della perestrojka è urgente da
re una nsposta concreta alla 
gente, rifornendo regolarmen
te i negozi, nducendo le im
pressionanti perdite del siste
ma distributivo. Gli esperti 
hanno calcolato che della 
produzione di frutta e verdura 
si perde almeno il 30-40% e 
che per la carne si oltrepassa, 
a volte, il 50%. A questo (anno 
da controaltare gli alu prezzi 
dei mercati colcosiam e quelli 
praticati in un mercato nero 
sempre più fiorente 

•""•———,"'"— Ucciso all'aeroporto di Bogotà un dirigente comunista, nell'agguato altri 3 morti 
Il governo: «C'è un complotto dei narcotrafficanti contro la democrazia e la pace» 

Colombia, nuova strage degli squadroni 
Sei vittime nel volgere di una settimana. La carnefi
cina degli squadroni della morte colombiani non 
conosce tregua. Venerdì sera è stato assassinato Jo
sé Antequera,'33 anni, avvocato, ex segretario della 
gioventù comunica ed esponente di pruno piano 
della sinistra colombiana. Con lui nell'agguato è 
morta una guardia del corpo, uno dei killer e un 
passante. Altre nove persone sono rimaste ferite. 

• i BOGOTÀ Aeroporto «El
dorado» della capitale colom
biana, sera II dirigente comu
nista è in partenza per un ca
poluogo di provincia, Nella 
hall si trova anche un senato
re liberale. Emesto Samper, 
probabile candidato alle pre
sidenziali I due si salutano, 
parlottano guardati a visla da
gli uomini della scorta. Grazie 
ad un recente incontro dei di
rigenti comunisti con il presi
dente Virgilio Barco anche 
Antequera gode, per la prima 
volta, della protezione di due 
agenti In un attimo scatta 
l'agguato, Cinque killer apro
no il fuoco alla cieca sugli 
' agenti iribórgtiese, si aprono 
un varco e raggiungono l'o
biettivo, Due raffiche, tredici 
pallottole al bersaglio grosso. 
Antequera muore nell'ambu
lanza che corre in ospedale. 

Sul pavimento nella hall 
dell'aeroporto ci sono altri tre 
morti: una delle guardie del 
corpo, un ignaro funzionano 
della procura, uno dei killer; e 

nove feriti tra i quali, una 
bambina, una ragazza tredi
cenne e il senatore Samper 
Quest'ultimo gravemente feri
to in un fianco e nell addome, 
è stato operato d'emergenza 
ma, (ino a ieri sera, non era 
ancora fuori pencolo 

Salgono a quattro, con que
sto nuovo omicidio, i comuni
sti assassinati dai commandos 
paramilitari di estrema destra 
nel giro di una settimana Lu
nedi scorso, infatti, il segreta
rio generale dei comunisti co
lombiani, Teofilo Forerò Ca« 
slro, era slato ucciso insieme 
alla moglie Leonilde Mora e 
ad un loro compagno, Anto* 
nio Sotelo, anch'egli membro 
del comitato centrale «E or
mai evidente l'esistenza di un 
complotto - ha detto a caldo 
il ministro degli Interni, riflet
tendo una valutazione genera
lizzata fra i democratici co
lombiani - contro la demo
crazia e i piani di pace del go
verno». Ma per i comunisti 
quella del presidente Barco «è 

sopratutto retorica- si legge m 
un comunicato - finché non 
verranno perseguiti e disclolu 
i gruppi paramilitan di estre
ma destra, condizione preli
minare che il governo devi. 
soddisfare per qualsiasi pro
cesso di pacificazione del 
paese* 

È da gennaio che il governo 
di Virgilio Barco ha ripreso a 
Città del Messico i contatti con 
le formazioni della guerriglia 
colombiana. L'obiettivo è la fi
ne di un conflitto che dura da 
venticinque anni E, mentre la 
guerriglia tace da tempo, sono 
tornati in scena i temib li 
squadroni della morte. Una 
«guerra di sterminio» che ha 

già provocati) oltre settecento 
vittime negli ultimi quattro an
ni. Tutti, o quasi, militanti del 

(I leader Partito comunista o della 
comunista Union Patriotiea. l'allenza 
Jose elettorale che ha raccolto una 
Antequera, parte dei gruppi guemglien 
in alto, due • tornati alla vita civile dopo gli 
bambini feriti accordi di pace sottoscntti 
durante con il presidente Belisano Be-
I attacco tancur nel 1985. 
terrorista Ma chi sono questi corn
ali aeroporto di mandos omicidi? Significativo 
Bogotà è il certificato di nascita del 

più celebre di questi gruppi 
assassini, il Mas (Muerte a los 
secuetradores)' fu fondato a 
Medellin nel corso di una nu-
nione che i fratelli Ochao pro
mossero tra tutte le grandi fa
miglie di narcotrafficanti. Da 
qui il «complotto» di cui parla 
if governo colombiano. Evi
dentemente la prospettiva di 
una pacificazione e di una de
mocratizzazione del paese 
non interessa né ai narcotraffi
canti né alle gerarchie dell'e
sercito. 

Suonano a morto le campane del debito estero 
• i C'era una volta un piano. 
Nacque a Seul, nel 1985, alla 
presenza dei grandi della Ter
ra, durante la riunione annua
le del Fondo monetano. E suo 
padre, James Baker HI, oggi 
felicemente segretario di Stato 
negli USA di Bush, volle che 
portasse il suo stesso nome 
«Questo pargolo - dichiarò or
gogliosamente al mondo - ri
solverà i problemi del debito 
estero». 

Non fu cosi Mori presto, 
quel piano. Tanto presto che 
molti, oggi, si chiedono se, m 
effetti, sia davvero mai nato 
Morì presto e mate, senza ese
quie né sepoltura, accompa
gnato dalla pertinace convin
zione patema che, a dispetto 
della fredda oggettività delle 
cifre, esso continuasse in real
tà a vivere ed a perseguire la 
missione affidatagli Era suo 
compito, nei programmi di 
Baker, invertire 1 intollerabile 
flusso di risorse che ogni anno 
confluiva dai paesi poveri ver
so i forzieri delle grandi ban
che occidentali E questi, 
mentre il padre solennemente 
vegliava il cadaverino della 
creatura amata, furono i suoi 

pratici risultati nell 85, anno 
della sua fausta nascita, te 
banche prestarono 6 (miliardi 
di dollari) ed incassarono 27 
L'anno dopo le cose andaro
no anche meglio prestarono 
3 e ntirarono 30 mentre an
che le grandi agenzie intema
zionali (Banca mondiale e 
Fmi) andavano in attivo In
tanto. in America latina e nel 
Terzo mondo tutte le econo
mie si consumavano in una 
rapida agonia le nuove de
mocrazie entravano in crisi, 
crescevano la miseria, la farne 
e la rabbia Furono, per tutti, 
anni perduti 

Ora pare che. con t'avallo 
di Bush e di Brady (il nuovo 
segretario al Tesoro), Baker si 
sia deciso, se non proprio a 
firmare l'atto di morte, alme
no a «rettificare» la lìnea del 
passato Tanto che una parola 
fino a poche settimane fa 
abomta con fervore quasi 
khomeinista - «riduzione» -
comincia a riecheggiare senza 
scandalo negli ovattati palazzi 
dell'alta finanza Dovrà trattar
si di una riduzione orientata 
dalle quotazioni del mercato 

Mentre in Venezuela le campane del debito estero 
tornano a suonare a morto, le grandi potenze eco
nomiche distrattamente discutonòlà possibilità di ri
vedere la propria strategìa verso il Terzo mondo. La 
nuova parola d'ordine, per ora solo sussurrata, sem
bra essere: «Riduzione volontaria». Ma come verrà 
applicata? E soprattutto: quale sarà la sua efficacia 
di fronte a d u n problema ogni giorno più esplosivo? 

MASSIMO CAVALLINI 

parallelo nonché, ovviamente, 
assolutamente, «volontaria», af
fidata, cioè, ad una libera va
lutazione di convenienza da 
parte d> quelle stesse banche 
che, con la loro riluttanza ad 
allargare i cordóni della bor
sa, hanno di fatto affossato, in 
questi anni, il meno ambizio
so piano Baker. E tuttavia -
nonostante: questi non troppo 
incoraggianti precedenti -
non pòchi sembrano oggi rite
nere che, se favorita da op-
purtunì accorgimenti (sgravi 
fiscali e garanzie statali), que
sta ipotetica volontarietà pos
sa, in realtà, rivelarsi assai am
pia, In fondo, si fa notare, le 
grandi banche lo scorso anno 

si sono attrezzate aumentan
do le riserve proprio in questa 
prospettiva. Ed un nuovo pic
colo sacrificio - ovvero un ul
teriore aumento delle risèrve 
sottratto ai profitti degli azìo< 
nisti -potrebbe liberarle p̂er 
sempre da un incubo. La rivi
sta «Forbes» calcola addirittura 
che con nuovi aumenti, tra i 
500 e 600 milioni di dollari, 
tutte le grandi banche ameri--
cane potrebbero partecipare, 
senza danni, ad una clamoro
sa operazione di salvataggio 
del Messico - secondo ia rivi
sta già in gestazione - che ga
rantirebbe al paese confinan
te una riduzione del 50 per 
cento nel peso degli interessi. 

Dopotutto, si fa legittimamen
te osservare, meglio una ndu-
zione volontaria oggi che un 
prestito involontario (elargito, 
cioè, solo per ripagare a se 
stessi i vecchi debiti) domani. 

Ma stanno davvero cosi le 
cose? Davvero le tanto osan
nale «leggi del mercato» sono 
sul punto di avviare a soluzio
ne il problema? Dubitarne è 
lecito. Intanto perché, poco 
più di un anno fa, la prima 
sperimentazione sul campo di 
•riduzione volontaria» - anche 
in questo caso a vantaggio del 
Messico - si è conclusa con 
un mezzo fallimento L opera
zione «zero-coupons*, orga
nizzata in grande stile e con 
garanzia del Tesoro Usa, non 
riusci a sgravare il Messico 
che di un'infima quota del de
bito (meno di un miliardo) E 
poi perché, se ben valutati, i 
nuovi slanci dì inventiva del
l'Amministrazione Bush - pe
raltro ancora ignoti nei loro 
concreti contenuti - sembra
no assai più inseguire che do
minare la situazione Ormai 
incapaci di controllare il prò* 
blema sul piano finaziario, in 

effetti, gli Usa vanno non sen
za affanno selezionando le 
proprie mosse - come testi
monia l'insistenza sul Messi
co, col quale condividono tre
mila chilometri di tormentatis-
sima frontiera - sulla base di 
mere valutazioni di «sicurezza 
nazionale» Il che, più che ad 
una svolta, assomiglia all'op
posto della strategia globale 
di cui vi sarebbe bisogno 

Dal nbollire delle «nuove 
ipotesi» - agenzie intemazio
nali, nlancio degli «swaps*, 
rafforzamento della Banca 
mondiale, espansione degli 
scambi sui mercau secondan 
- non sembra in effetti emer
gere che ia realtà di mediocn 
alchimie. Aspinne per curare 
il cancro, paraventi per una 
persistente indifferenza. Come 
testimonia la tranquillità con 
cui gli Usa hanno preannun-
ciato, per bocca di Green-
span, l'aumento del propno 
tasso d'interesse Per 1 econo
mia nordamencana si tratta di 
poco più di uno starnuto Per 
il Terzo mondo potrebbe es
sere, come preannunci il Ve
nezuela, una polmonite mor
tale. 

Nuova proposta 
della sinistra 

(ter le elezioni 
n Salvador 

I partiti salvadoregni che aderiscono alla coalizione di sini
stra «Convergenza democratica» hanno lanciato una nuova 
proposta sulla data delle elezioni, che il governo ha stabili
to si svolgano il 19 marzo. Laguerriglia ha chiesto un nnv»o 
al 15 settembre len Ruben Zamora (nella foto), uno dei 
leader di •Convergenza democratica», ha suggento una via 
di mezzo Alle urne, propone Zamora, si potrebbe andare II 
9 luglio. 

Stato 
d'emergenza 
prorogato 
In Peni 

Il governo peruviano ha 
prorogato per altri sessanta 
giorni lo stato d'emergenza 
in otto province che conti
nuano a essere teatro di gra
vi episodi di violenza politi
ca e di terrorismo. Una delle 
zone Interessate è quella 
della capitale Urna. Secon

do fonti ufficiali nei primi due mesi dell'anno le vittime di 
episodi di violenza politica sono stati 313. Il bilancio degli 
ultimi otto anni e nove mesi sfiora i 13000 morti. 

Urss» sventato 
Incidente 
nucleare 
su rompighiaccio 

Un ordine sbagliato, dato, 
probabilmente per stan
chezza, da un tecnico, 
avrebbe potuto causare un 
grave incidente a bordo di 
un rompighiaccio sovietico 
a promulsione nucleare, ter-

^^^^^^^mm^^^^ mo per lavon di manulen-
zione nel porto di Mur-

mansk, ma i sistemi di sicurezza e l'azione dell'equipaggio 
hanno evitato il disastro. Lo ha reso noto il capo dei comi
tato statale sovietico per la sicurezza nelt'industna nuclea
re, Rostislav Nikolskjj. In un'intervista pubblicata Ieri da 
«Vodni Transport», quotidiano del ministero della Marina 
mercantile, Nikolskij afferma che l'ordine di aprire una val
vola di scarico mentre il reattore nucleare del rompighiac
cio «tossiva» era in funzione, ha provocato, nel novembre 
scorso, un'emergenza durata quattro minuti. «Se vi fossero 
stati ulteriori errori dell'equipaggio, il reattore sarebbe rima
sto privo di sistemi di raffreddamento e il combustibile sa
rebbe potuto andare in fusione», ha detto Nikolskij. 

Italiani 
fra le frappe 
dell'Orni 
in Namibia 

I pnmi soldati italiani del 
contingente Onu per li Na
mibia partiranno giovedì. 
Gli altri seguiranno a sca-

Sliom, Gli ultimi partiranno 
26 marzo. Fanno tutti par

ie di uno squadrone e l la* 
m v ^ ^ ^ M i ^ H Ieri che verri schierato su 

due basi, Ondanga e Run-
du, distanti tra loro elica 400 chilometri, ai contini con l'An
gola I loro compiti saranno i seguenti: sgombero sanitario, 
ricerca e soccorso, collegamenti, trasporto di personale e 
matcnali per le unita operative. I militari italiani saranno in 
totale novantacinque. 

Critiche 
aRushdie 
dal Vaticano... 

Ora anche il Valicano criti
ca lo acnttore Salman Rush-
die (nella foto) per il conte
nuto del libro «versetti sata
nici». In una nota dell'Osser
vatore romano si definisce l'opera una •gratuita distorsione 
se non vera e propria espressione blasfema*. Secondo il 
giornale della Santa sede «il dintto a esprimere la propri* 
opinione non può andare a scapito della dignità e coscien
za degli altri». Perciò anche se è difficile conoscere «le reali 
intenzioni che hanno spinto Rushdie e l'importanza che ha 
nella sua vita la religione islamica* resta certo il fatto che il 
suo romanzo «è multato offensivo per milioni di credenti*. 
L'Osservatore romano» aggiunge però che «la sacralità del
la coscienza religiosa di ogni individuo non può prescinde
re dalla sacralità della vita degli altn uomini» Chiara con
danna dell'esortazione di Khomeim all'assassinio di Rush-
die. 

... e da parte 
della ìhatcher 
Ma a Teheran 

Radio Teheran ha definito 
positive ma ancora insoddi
sfacenti le dichiarazioni in 
cui il primo ministro britan-

k**efr* n i c o Margaret Thatcher ha 
• • V I I D a S W ammesso che il libro di Ru-

shdie abbia un carattere 
^mm^—m—mmmi^^mm «profondamente offensivo» 

per i musulmani. «È un pas
so nella giusta direzione» è stato detto in un commento 
mandalo in onda dall'emittente ufficiale del regime kno> 
meimsla. Al premier bntannico è stata però contestata la ri
badita ostilità a mettere il libro al bando in nome della li
bertà d'espressione. Anche «Spycatcher», il libro che conte
neva rivelazioni scomode sulle attività dei sema segreti bri
tannici, avrebbe dovuto allora essere liberamente pubblica
to in Inghilterra, anziché essere proibito, afferma Teheran 
con logica assai poco stringente- in un caso è in gioco il ri
spetto dei sentimenti religiosi, nell'altro presunte violazioni 
di segreti di Stato. 

VIMINI* LORI 

Via dal Pcus per vergogna 
La denuncia della «Pravda»: 
tanti compagni lasciano 
il partito che fu di Stalin 
M MOSCA Quanti sono colo
ro che in Urss non se la sono 
sentita più di far parte di un 
partito che si era macchiato 
dei cnmini di Stalin, e che in 
seguito aveva avuto un leader 
come Breznev7 Non si sa, ma il 
fenomeno deve essere abba
stanza vasto se la «Pravda» de
dica un articolo a coloro che 
hanno stracciato la tessera del 
Pcus perché si vergognavano di 
essere compagni, appunto, di 
Stalin e di Breznev. 

Il quotidiano sovietico cita 
anche due nomi di quelli che 
ora vengono chiamati «refuse-
nik», come coloro che vorreb
bero emigrare ma non posso
no farlo perché gli viene nfiuta-
to il visto Sono un elettricista 
di 56 anni, Serghei Chapayev, e 
l'insegnante sibenano M Zapo-
doinikov. «Oggi mi pare che 
tutta la mia vita sia stata inutile 
- dichiara amaramente Chape* 
>ev, che per 19 anni è stato 
membro del Pcus e che ora ne 

è uscito - Tutto è ridotto in ce
nere, e non resta nulla. Stalin, 
Molotov, Voroshilov: cantava
mo canzoni che parlavano di 
loro, e credevamo in loro più 
di quanto credessimo in noi 
stessi» «Non posso fare parte di 
un partito che ha accolto Brez
nev e altra gentaglia del suo 
genere», osserva più fredda
mente Zapodoinikov, Ma la di
saffezione degli iscritti non e 
un fatto isolato, rivela la «Prav
da»' già all'epoca di Breznev al
cuni esponenti del partito si di
misero perché «non potevano 
più vivere nella menzogna e 
nell'ipocrisia», 

Sarebbe dunque stato me
glio tacere sulle pagine più ver
gognose della stona sovietica, 
come alcuni sostengono, e co
me si è fatto per decenni? si 
chiede il giornale. No, «ì veri 
comunisti - è la risposta - saao 
in grado di affrontare la dura 
verità». 
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